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Apparizioni della Mamma dell’Amore        Oasi Mamma dell’Amore onlus

“Ti benedica il Signore e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. 
Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace” (Nm 6,22-27)

Nell’augurarvi buon anno vi invio alcune parole che Papa Benedetto ha 
rivolto ai cristiani del Triveneto nella visita del 7-8 maggio 2011 e che 
sono ben intonate in questi primi passi del 2023:
“Solo da Cristo l’umanità può ricevere speranza e futuro; solo da 
Lui può attingere il significato e la forza del perdono, della giustizia, 
della pace. Tenete sempre vive, con coraggio, la fede e le opere delle 
vostre origini! Vi invito a farvi sempre di nuovo discepoli del Vangelo, 
per tradurlo in fervore spirituale, chiarezza di fede, sincera carità, 
pronta sensibilità per i poveri. Siate assidui alla “mangiatoia”, come 
diceva San Cromazio, cioè all’altare, dove il nutrimento è Cristo 
stesso, Pane di vita, forza nelle persecuzioni, alimento che rincuora 
in ogni sfiducia e debolezza, cibo del coraggio e dell’ardore cristiano. 
Vi protegga sempre nel cammino la Vergine Maria”. (Papa Benedetto 
XVI - Aquileia - 7 maggio 2011)
Ancora… un abbraccio e una preghiera. Buon Anno a tutti! Don Danilo
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Figlioli miei cari ed amati, il Re della pace, Cristo Gesù, è nato per 
portare la pace e l’amore nel mondo, accoglietelo figli!
Figli miei, in questi giorni ho visto tanti di voi affrettati e indaffarati 
nelle loro spese materiali, nella ricerca di regali, nella preparazione 
di pietanze, nella pulizia della casa… ma pochi si sono preoccupati 

di preparare il loro cuore all’arrivo del Signore Gesù.
Figli, c’è il rischio di avere tutto apposto, ordinato e pulito, ma non 

avere il cuore pronto per accogliere il festeggiato del Natale che è Gesù e la 
Sua Parola eterna. Ripetete con me, cari figli, con fede: vieni Signore nella mia vita, trasformala con 
l’amore, vieni Signore Gesù nel mio cuore! 
Vi invito, figli miei, a non preoccuparvi delle cose mondane ma a preparare il vostro cuore all’incontro con Lui. Gesù è nato per voi, è 
venuto nel mondo per donarvi il Suo amore, figli accoglietelo e portatelo a coloro che sono lontani dal Suo amore.
Figli, con Gesù tra le braccia, vi benedico in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, in nome Suo, e in nome di Dio che è 
Spirito d’Amore. Amen.
Vi accarezzo, vi stringo al mio cuore e vi bacio ad uno ad uno. Camminiamo insieme nella pace e nella luce figli… Ciao, figli miei. 

CAMMINIAMO INSIEME…
Messaggio di domenica 25 DICEMBRE 2022 a Paratico (Brescia)

Nel giorno di Natale, vi è stata l’apparizione a Marco che è durata alcuni minuti. 

RIFLESSIONE SUL FUTURO DELLA CHIESA
“Il futuro della Chiesa verrà rimodellato dai santi, ovvero dagli uomini le cui menti sono più profonde degli slogan del giorno, che vedono più 
di quello che vedono gli altri, perché la loro vita abbraccia una realtà più ampia.
La Chiesa diventerà piccola e dovrà ripartire più o meno dagli inizi. Non sarà più in grado di abitare molti degli edifici che aveva costruito 
nella prosperità.
Scoprirà senza dubbio nuove forme di ministero e ordinerà al sacerdozio cristiani che svolgono qualche professione. Ripartirà da piccoli 
gruppi, da movimenti e da una minoranza che rimetterà la fede e la preghiera al centro dell’esperienza. Sarà una Chiesa più spirituale, che non 
si arrogherà un mandato politico flirtando ora con la sinistra e ora con la destra.
Gli uomini che vivranno in un mondo totalmente programmato vivranno una solitudine indicibile. Se avranno perduto completamente il senso 
di Dio, sentiranno tutto l’orrore della loro povertà. Ed essi scopriranno allora la piccola comunità dei credenti come qualcosa di totalmente 
nuovo: lo scopriranno come una speranza per sé stessi, la risposta che avevano sempre cercato in segreto.
A me sembra certo che si stanno preparando per la Chiesa tempi molto difficili. Ma io sono anche certissimo di ciò che rimarrà alla fine: non la 
Chiesa del culto politico, che è già morto, ma la Chiesa della fede. Certo essa non sarà più la forza sociale dominante. Ma la Chiesa conoscerà 
una nuova fioritura e apparirà come la casa dell’uomo, dove trovare vita e speranza oltre la morte.” Dal discorso di Natale 1969

Il Cardinal Joseph Ratzinger il 19 aprile 2005 viene eletto 265° successore dell’Apostolo Pietro e prende il nome di 
Benedetto XVI. Durante il concistoro pubblico dell’11 febbraio pronuncia il suo atto di rinuncia e rimane in carica 
fino al 28 febbraio 2013. La mattina del 31 dicembre 2022, nel Monastero Mater Ecclesiae in Vaticano, dopo aver 
pronunciato le ultime parole: “Gesù, ti amo”, si spegne all’età di 95 anni. I solenni funerali, presieduti dal Suo amato 
successore Papa Francesco, sono celebrati in Piazza San Pietro il 5 gennaio 2023. La nostra redazione lo desidera 
ricordare con alcune frasi significative da lui pronunciate. 

Sabato 31 dicembre 2022, alle ore 9:34 il Signore
ha chiamato a Sé il Santo Padre Benedetto XVI
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PRIMO SALUTO DALLA LOGGIA DELLE BENEDIZIONI
“Cari fratelli e sorelle, dopo il grande Papa Giovanni Paolo II, i signori cardinali hanno eletto me, un semplice e umile lavoratore nella vigna 
del Signore.
Mi consola il fatto che il Signore sa lavorare ed agire anche con strumenti insufficienti e soprattutto mi affido alle vostre preghiere.
Nella gioia del Signore risorto, fiduciosi nel suo aiuto permanente, andiamo avanti. Il Signore ci aiuterà e Maria sua Santissima Madre starà 
dalla nostra parte. Grazie.” San Pietro, 19 aprile 2005

SANTA MESSA IMPOSIZIONE DEL PALLIO E CONSEGNA 
DELL’ANELLO DEL PESCATORE PER L’INIZIO DEL 

MINISTERO PETRINO DEL VESCOVO DI ROMA
OMELIA DI SUA SANTITÀ BENEDETTO XVI

Piazza San Pietro, domenica 24 aprile 2005
“In questo momento il mio ricordo ritorna al 22 ottobre 1978, quando Papa Giovanni 
Paolo II iniziò il suo ministero qui sulla Piazza di San Pietro. Ancora, e continuamente, 
mi risuonano nelle orecchie le sue parole di allora: “Non abbiate paura, aprite anzi 
spalancate le porte a Cristo!” Il Papa parlava ai forti, ai potenti del mondo, i quali 
avevano paura che Cristo potesse portar via qualcosa del loro potere, se lo avessero 
lasciato entrare e concesso la libertà alla fede. Sì, egli avrebbe certamente portato via 

loro qualcosa: il dominio della corruzione, dello stravolgimento del diritto, dell’arbitrio. Ma non avrebbe portato via nulla di ciò che appartiene 
alla libertà dell’uomo, alla sua dignità, all’edificazione di una società giusta. Il Papa parlava inoltre a tutti gli uomini, soprattutto ai giovani. Non 
abbiamo forse tutti in qualche modo paura - se lasciamo entrare Cristo totalmente dentro di noi, se ci apriamo totalmente a lui - paura che Egli 
possa portar via qualcosa della nostra vita? Non abbiamo forse paura di rinunciare a qualcosa di grande, di unico, che rende la vita così bella? 
Non rischiamo di trovarci poi nell’angustia e privati della libertà? Ed ancora una volta il Papa voleva dire: no! chi fa entrare Cristo, non perde 
nulla, nulla - assolutamente nulla di ciò che rende la vita libera, bella e grande. No! solo in quest’amicizia si spalancano le porte della vita. Solo 
in quest’amicizia si dischiudono realmente le grandi potenzialità della condizione umana. Solo in quest’amicizia noi sperimentiamo ciò che è 
bello e ciò che libera. Così, oggi, io vorrei, con grande forza e grande convinzione, a partire dall’esperienza di una lunga vita personale, dire a 
voi, cari giovani: non abbiate paura di Cristo! Egli non toglie nulla, e dona tutto. Chi si dona a lui, riceve il centuplo. Sì, aprite, spalancate le 
porte a Cristo - e troverete la vera vita. Amen”.

“Per quanto dure siano le prove, difficili i problemi, pesante la sofferenza, 
non cadremo mai fuori delle mani di Dio, quelle mani che ci hanno creato,

 ci sostengono e ci accompagnano nel cammino dell’esistenza, 
perché guidate da un amore infinito e fedele”.

“Ben presto mi troverò di fronte al giudice ultimo della mia vita. Anche se nel guardare indietro alla mia lunga vita posso avere tanto motivo 
di spavento e paura, sono comunque con l’animo lieto perché confido fermamente che il Signore non è solo il giudice giusto, ma al contempo 
l’amico e il fratello che ha già patito egli stesso le mie insufficienze e perciò, in quanto giudice, è al contempo mio avvocato (Paraclito). In vista 
dell’ora del giudizio mi diviene così chiara la grazia dell’essere cristiano. L’essere cristiano mi dona la conoscenza, di più, l’amicizia con il 
giudice della mia vita e mi consente di attraversare con fiducia la porta oscura della morte”. Lettera circa il rapporto sugli abusi nell’Arcidiocesi 
di Monaco e Frisinga, 6 febbraio 2022

TESTAMENTO SPIRITUALE (scritto il 29 agosto 2006)
Se in quest’ora tarda della mia vita guardo indietro ai decenni che ho percorso, per prima cosa vedo quante ragioni abbia per ringraziare. 
Ringrazio prima di ogni altro Dio stesso, il dispensatore di ogni buon dono, che mi ha donato la vita e mi ha guidato attraverso vari momenti di 
confusione; rialzandomi sempre ogni volta che incominciavo a scivolare e donandomi sempre di nuovo la luce del suo volto. Retrospettivamente 
vedo e capisco che anche i tratti bui e faticosi di questo cammino sono stati per la mia salvezza e che proprio in essi Egli mi ha guidato bene.
Ringrazio i miei genitori, che mi hanno donato la vita in un tempo difficile e che, a costo di grandi sacrifici, con il loro amore mi hanno 
preparato una magnifica dimora che, come chiara luce, illumina tutti i miei giorni fino a oggi. La lucida fede di mio padre ha insegnato a noi figli 
a credere, e come segnavia è stata sempre salda in mezzo a tutte le mie acquisizioni scientifiche; la profonda devozione e la grande bontà di mia 
madre rappresentano un’eredità per la quale non potrò mai ringraziare abbastanza. Mia sorella mi ha assistito per decenni disinteressatamente 
e con affettuosa premura; mio fratello, con la lucidità dei suoi giudizi, la sua vigorosa risolutezza e la serenità del cuore, mi ha sempre spianato 
il cammino; senza questo suo continuo precedermi e accompagnarmi non avrei potuto trovare la via giusta.
Di cuore ringrazio Dio per i tanti amici, uomini e donne, che Egli mi ha sempre posto a fianco; per i collaboratori in tutte le tappe del mio 
cammino; per i maestri e gli allievi che Egli mi ha dato. Tutti li affido grato alla Sua bontà. E voglio ringraziare il Signore per la mia bella patria 
nelle Prealpi bavaresi, nella quale sempre ho visto trasparire lo splendore del Creatore stesso. Ringrazio la gente della mia patria perché in loro 
ho potuto sempre di nuovo sperimentare la bellezza della fede. Prego affinché la nostra terra resti una terra di fede e vi prego, cari compatrioti: 
non lasciatevi distogliere dalla fede. E finalmente ringrazio Dio per tutto il bello che ho potuto sperimentare in tutte le tappe del mio cammino, 
specialmente però a Roma e in Italia che è diventata la mia seconda patria.
A tutti quelli a cui abbia in qualche modo fatto torto, chiedo di cuore perdono.
Quello che prima ho detto ai miei compatrioti, lo dico ora a tutti quelli che nella Chiesa sono stati affidati al mio servizio: rimanete saldi nella 
fede! Non lasciatevi confondere! Spesso sembra che la scienza - le scienze naturali da un lato e la ricerca storica (in particolare l’esegesi della 
Sacra Scrittura) dall’altro - siano in grado di offrire risultati inconfutabili in contrasto con la fede cattolica. Ho vissuto le trasformazioni delle 
scienze naturali sin da tempi lontani e ho potuto constatare come, al contrario, siano svanite apparenti certezze contro la fede, dimostrandosi 
essere non scienza, ma interpretazioni filosofiche solo apparentemente spettanti alla scienza; così come, d’altronde, è nel dialogo con le 
scienze naturali che anche la fede ha imparato a comprendere meglio il limite della portata delle sue affermazioni, e dunque la sua specificità. 
Sono ormai sessant’anni che accompagno il cammino della Teologia, in particolare delle Scienze bibliche, e con il susseguirsi delle diverse 
generazioni ho visto crollare tesi che sembravano incrollabili, dimostrandosi essere semplici ipotesi: la generazione liberale (Harnack, Jülicher 
ecc.), la generazione esistenzialista (Bultmann ecc.), la generazione marxista. Ho visto e vedo come dal groviglio delle ipotesi sia emersa ed 
emerga nuovamente la ragionevolezza della fede. Gesù Cristo è veramente la via, la verità e la vita - e la Chiesa, con tutte le sue insufficienze, 
è veramente il Suo corpo.
Infine, chiedo umilmente: pregate per me, così che il Signore, nonostante tutti i miei peccati e insufficienze, mi accolga nelle dimore eterne. A 
tutti quelli che mi sono affidati, giorno per giorno va di cuore la mia preghiera.
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - progetto per anziani e persone disagiate a CAORLE (Venezia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (ANDHRA PRADESH) villaggio di 
MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 42 pozzi) e bagni.
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq

 
Mettendo il numero 02289430981

nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
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MAGLIE TERMICHE E GENERATORI PER L’UCRAINA!
Nei mesi di aprile e maggio abbiamo ospitato a Paratico (Bs) tre donne 
ed un bambino di 2 anni scappati da Kiev. Prima di Natale la nostra 
Associazione si è prodigata ancora una volta per chi vive il dramma 
della guerra. Il Cardinal Konrad Krajewski, che ha guidato questo 
furgone da Roma fino in Ucraina per portare generatori e magliette 
termiche, così ci ha scritto via whatsapp: “Caro Marco, ci sono 
difficoltà che noi nemmeno conosciamo, ma quando si vuole, tutto 
diventa possibile. Voglio ringraziare i nostri donatori e garantire 
che tutti i doni arrivano in modo veloce e diretto. Grazie.” 
Amici, chi desidera può sempre aiutarci ad aiutare! Questa la nostra 
chiamata, questa la nostra missione questo il nostro desiderio di 
rendere “pubblico” il Vostro aiuto che arriva a destinazione. Per 
aderire usare cc bancario con iban IT43X0843754220000000007355

Per chi vuole aderire, all’interno di questo numero, trova le informazioni sul progetto,
potete sempre contattare il 333 30 45 028 o info@oasi-accoglienza.org
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Il GIUBILEO di OPERA
Con la riapertura degli uffici di segreteria della sede di Paratico, in data 2 gennaio 
2023, abbiamo ricevuto via email la gradita lettera del Cardinal Michael Czerny 
(Prefetto del Dicastero per il Servizio dello Sviluppo Umano Integrale della Santa 
Sede), indirizzata al presidente pro tempore dell’Associazione Marco, che si desidera 
condividere con tutti voi in questo anno di celebrazioni per i 25 anni di fondazione 
dell’Associazione. Un saluto riconoscente a Sua Eminenza Reverendissima che 
abbiamo l’onore di avere come Socio Onorario della nostra Opera.

Città del Vaticano, 30 dicembre 2022
Caro Sig. Marco Ferrari,
Mi pregio accusare ricevimento del Suo messaggio del 15 Dicembre.
La ringrazio per la nomina a socio onorario della vostra Associazione 
L’Opera della Mamma dell’Amore ODV.
Ancora di più voglio ringraziare Lei e la Sua associazione per 
l’impegno che da oltre un ventennio mettete nella realizzazione 
di progetti riguardo temi importanti e urgenti di natura socio-
sanitaria, rivolti alle persone meno fortunate e spesso emarginate 
dalla nostra società, a cui il Santo Padre ci chiede continuamente di 
dare maggiore spazio e attenzione.
Le mando i miei sinceri auguri per i 25 anni di fondazione 
dell’Associazione, augurando allo stesso tempo a Lei e tutti i 
Suoi collaboratori un felice 2023 di Pace e di continuo servizio al 
prossimo. In Cristo,

Card. Michael Czerny S.J. (Prefetto)

Santa Messa di ringraziamento 
Cari lettori, la celebrazione del 26 dicembre 2022 diventerà da quest’anno, su desiderio del presidente e del consiglio, una 
data fissa per celebrare ogni anno un momento di incontro fraterno. Nel giorno di Santo Stefano, diacono e primo martire, 
celebrando presso la sede delle Associazioni, abbiamo avuto modo di ricordare tutti i benefattori e, con intimità ed affetto, tutti 
i defunti, leggendone i loro nomi, dei sacerdoti e soci che ci hanno accompagnato in questi anni e ci hanno lasciati. È stata una 
bellissima celebrazione, ringraziamo Gianfranco per averla arricchita ed animata con dei bei canti.
Riportiamo l’omelia pronunziata da Mons. Vittorio durante la Messa celebrata quest’anno con un particolare pensiero in 
occasione del giubileo di fondazione dell’associazione “L’Opera della Mamma dell’Amore ODV”.
Oggi la Chiesa ci indica il colore rosso del martirio quasi per dire che la gioia è sempre temprata dalla sofferenza che porta chi 
guarda al Cielo. Nel Catechismo noi studiamo che la Chiesa è Una, Santa, Cattolica e Apostolica ma è anche perseguitata. Il 
Vangelo ci dice che ai tempi del martirio di Stefano, gli Apostoli erano preoccupati perché non riuscivano più a trovare il tempo 
per accudire alle mense dei poveri e allora creano sette diaconi (il termine “diacono” deriva dal greco e significa “servizio”). 
Tra questi diaconi, il più giovane era Stefano che ha un’ispirazione e parla così bene per cui dà fastidio alla classe sacerdotale 
di quel tempo tanto da inventare delle accuse su di lui e sappiamo come è andata a finire… Quando viene lapidato, c’è un 
giovane che non ha ancora compiuto la maggiore età e, quindi, non può partecipare alla lapidazione ma volendo partecipare 
all’azione, tiene in mano i mantelli di coloro che uccidono Stefano: quel giovane si chiama Saulo che diventerà poi San Paolo. 
Questa Chiesa comincia subito con il martirio del primo Papa: San Pietro che a Roma subirà la crocefissione con la testa in 
giù; poi Paolo che verrà decapitato, avvenimenti storici che sono attestati anche dalla cronaca romana di quei tempi. Per i primi 
quattro secoli i Papi sono stati tutti martirizzati. Ma voglio andare avanti con il tempo pensando a quando è arrivato l’Islam 

nell’Africa settentrionale: all’epoca tutta questa zona 
era profondamente cristiana, quando è arrivato l’Islam 
nel giro di pochi secoli ci sono stati più di 50 milioni 
di martiri. Ma possiamo anche arrivare ai nostri giorni; 
quest’anno le Nazioni Unite dicono che ogni giorno 
nel mondo ci sono in media 11 persone cristiane che 
vengono martirizzate. I giornali non ne parlano, è 
un martirio, cioè una testimonianza che continua 
nell’ottica di Gesù che nel “Discorso della Montagna” 
ha detto: “diranno ogni infamia contro di voi per causa 
mia, non preoccupatevi perché il vostro nome è scritto 
nei Cieli”. Il termine “martire” in greco si traduce 
come “testimone”, mi auguro che nessuno di noi debba 



Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (novembre 2021) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Casa dei volontari
e delle Comunità Ospedale di Zamakoe
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dare il proprio sangue per il Regno dei Cieli ma anche noi viviamo in una società nella 
quale il cristianesimo sembra evaporare (cito Diego Fusaro), un cristianesimo che direi 
essere quasi quasi di nicchia, noi ci gloriamo di essere ormai una piccola minoranza. Papa 
Benedetto dice: “caleremo ancora ma ripartiremo sempre vincenti” perché il Regno di 
Dio l’ha fondato Lui ed è Lui che lo gestisce. 
Nell’ottica della testimonianza oggi ricordiamo anche i 25 anni dell’associazione 
“L’Opera”, testimonianza data con la carità, la generosità, l’altruismo, con la 
collaborazione a tanti progetti che hanno fatto felici le persone. Quindi questo è un 
momento di ringraziamento per tutti, per Marco che ha avuto questa missione dietro 
la quale c’è evidentemente la mano di Maria, c’è la grande coprotagonista del Natale, 
quella piccola grande Donna che ci ha lasciato il Cantico più bello, il “Magnificat”, 
i ricchi verranno castigati e i poveri saranno esaltati. Ecco che allora la nostra è una 
celebrazione di ringraziamento, il termine “Eucaristia” in greco significa proprio 
“ringraziamento”: grazie per questi 25 anni perché merito vostro e di tutta la grande 
famiglia che ruota attorno all’“Opera”, si è saputo dare una testimonianza che ha fatto 
veramente meravigliare il mondo. Ringraziamo davvero il Signore per la vita che ci ha 
dato e ricordiamo una frase che diceva Schopenhauer: “noi cerchiamo la felicità in tante 
cose ma la vera felicità ce l’abbiamo dentro” la possiamo trovare solo in noi e la troviamo soprattutto quando noi diamo la 
testimonianza del “dare”. Io ogni giovedì sera, con alcuni collaboratori, vado alla stazione Termini a distribuire la cena ai 
clochards, ai senza dimora, le persone che sono con me mi dicono sempre: “come siamo contenti!”, ecco questa è la vera gioia 
del “dare”. Che l’Eucarestia oggi ci dia la forza di testimoniare con gioia il nostro essere cristiani attraverso l’esercizio della 
fede, della speranza e dell’amore.

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI NELLE MISSIONI
ASSOCIAZIONE L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE ODV

tramite c/c bancario cod. IBAN IT29J0843754220000000006987
cod. BIC per bon. dall’estero ICRAITRRC50

c/c postale 15437254
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 35%

La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est dell’India, 
è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017 con la presenza di Marco. Il costo per la 
costruzione si aggirava sui 225.000 euro. È ancora fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle 
spese di gestione. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno missionario. Ogni giorno le 
suore ed il personale ricevono circa 200 pazienti.

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG) Ospedale di Umden
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Progetto POZZI e BAGNI in India
Chi desidera può sostenere la realizzazione di pozzi per dare acqua 
ai poveri villaggi di Khammam in India. Vi informiamo che per la 
trivellazione di un pozzo servono 500 euro. 
Per la realizzazione di servizi igienici per le famiglie che ne sono prive, 
il progetto è in corso di realizzazione e può essere sostenuto con un 
contributo di 250 euro.

Progetto FAMIGLIE con DISAGIO
Con l’Associazione Oasi Mamma dell’Amore onlus, 
chi desidera può sostenere le famiglie disagiate che 
sosteniamo settimanalmente donando l’equivalente di 
un buono spesa (da 20 euro) che permette l’acquisto 
di generi alimentari di prima necessità.

Progetto ADOZIONI a DISTANZA 
Attraverso la nostra Associazione puoi adottare a distanza un bambino 
che vive nelle missioni in Africa, India e Medio Oriente. Il contributo 
annuale richiesto per un’adozione a distanza è di 190 euro. Per motivi 
organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due 
soluzioni di pagamento: semestrale o annuale. La durata minima delle 
adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere la scheda 
contattandoci.

Progetto “KIT SALVAVITA” 
Nessun bambino al mondo dovrebbe provare la sofferenza della fame, 
della sete, l’agonia di una pancia vuota. Eppure succede: il futuro di 
tanti bambini come questi che si sono presentati nelle nostre strutture 
in Africa è appeso ad un filo. Grazie alla donazione di 60 euro con un 
“kit salvavita” garantiremo ad ogni bambino malnutrito, preso in carico 
nelle nostre strutture, il servizio completo socio-sanitario.

PER AIUTARE E SOSTENERE LE OASI IN ITALIA
ASSOCIAZIONE OASI MAMMA DELL’AMORE ONLUS - ETS

tramite c/c bancario cod. IBAN IT12H0306909606100000129057
cod. BIC per bon. dall’estero BCITITMM

c/c postale 22634679
Ricordiamo che ogni donazione all’associazione è detraibile dalle tasse al 30%

APPELLO: Nel mese di dicembre il fondatore di Oasi Marco ed il cardinale Konrad Krajewski (Elemosiniere del Papa) si sono 
scambiati una serie di messaggi telefonici ed il Porporato ha invitato anche le nostre associazioni, di cui conosce l’attività, ad aiutare il popolo 
ucraino che, già stremato per la guerra, ora deve cercare di sopravvivere al grande gelo dell’inverno. Da qui deriva l’iniziativa di acquistare delle 
magliette termiche da donare visto che le temperature scendono anche a meno 13 gradi. Il Consiglio dell’Associazione Oasi ha prontamente 
risposto stanziando e inviando subito i primi 1.000 euro per questo scopo. Il Cardinale dopo pochi giorni è partito personalmente da Roma alla 
guida di un mezzo della gendarmeria vaticana per recarsi in Ucraina per portare gli aiuti. Lo ringraziamo per aver condiviso con noi queste foto 
e alcuni racconti. Le nostre associazioni, anche in questo caso, sono sempre in prima linea nell’aiuto ai più bisognosi. 

Resta attiva la nostra raccolta fondi PRO UCRAINA perché ci sono ancora tante necessità ed il contro bancario messo a disposizione 
dall’Associazione Oasi Mamma dell’Amore ONLUS è con IBAN IT43X0843754220000000007355

NATALE ALL’OSPEDALE DEL CAMEROUN
Qualche giorno prima del Santo Natale le suore, i medici ed il personale 
socio-sanitario in servizio presso il nostro ospedale di Zamakoe, si sono 
ritrovati per condividere momenti di gioia e festa con i malati ricoverati 
ed i bambini sostenuti con l’adozione a distanza. In un momento di 
gioia, di festa e di spiritualità, come è il Santo Natale, è stato bello 
pensare a tanti che sono meno fortunati di noi. 
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In cammino con la Mamma dell’Amore
Le “perle” nei messaggi della Mamma dell’Amore dove Lei ci parla della “Povertà”

Dalle Sacre Scritture: Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi 
vieni e seguimi» (Matteo 19,21)
“Questo povero grida e il Signore lo ascolta, lo libera da tutte le sue angosce”. (Salmo 34,7)
“Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio”. 
(Luca 4,18)
“Guardando i suoi discepoli, disse: Beati voi che siete poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati. 
Beati voi che ora piangete, perché riderete”. (Luca 6, 20-21)
“Ascoltate, miei cari fratelli e sorelle: Dio non ha forse scelto coloro che sono poveri agli occhi del mondo per essere ricchi nella fede e per 
ereditare il regno che ha promesso a coloro che lo amano?”. (Giacomo 2,5)
“Vendi i tuoi beni e dalli ai poveri. Provvedi borse per te che non si consumeranno, un tesoro in cielo che non verrà mai meno, dove nessun 
ladro si avvicina e nessuna falena distrugge. Perché dove è il tuo tesoro, là sarà anche il tuo cuore.” (Luca 12,33-34) 
“Chi è gentile con i poveri presta al Signore, ed egli li ricompenserà per quello che hanno fatto.” (Proverbi 19,17) 
“I generosi saranno essi stessi benedetti, perché condividono il loro cibo con i poveri”. (Proverbi 22,9)

Ricordi bellissimi ed incoraggiamenti
Ricordo i bellissimi incontri con il Santo Padre Benedetto XVI avvenuti in questi anni. Il primo è avvenuto a Roma nel maggio 2007 quando 
gli feci dono del quadro della Madonna. 
Poi i due incontri nel 2009, il primo lontano dall’Italia, a Yaoundè in Cameroun-Africa ed era il 19 marzo. Questo incontro fu’ molto sentito, un 
bellissimo incontro in cui il Papa si trattenne un attimo con me (dopo la presentazione del Cardinal Bertone al tempo Segretario di Stato) e mi 
chiese del nostro servizio nell’ospedale fondato a Mbalmayo. Il secondo a Concesio (Brescia) nel novembre 2009 mentre era in visita pastorale 
a Brescia si fermo è bacio la nostra piccola Chiara. Poi, gli ultimi due incontri e saluti, nel novembre 2011 accompagnato dal Cardinal Barragan 
e nel novembre 2012 di rientro dal mio viaggio missionario in Cameroun e Gabon. 
Porto nel cuore il suo stile timido, gentile, umile, educato e molto affabile. Soprattutto quando quel 19 marzo 2009 lo salutai con tutta la mia 
famiglia a Yaoundè la sua “curiosità” e le sue domande sull’Opera di Zamakoe furono molto “mirate” ed attente a scoprire come vivono la 
sofferenza nelle nostre strutture i più poveri. Le sue parole di incoraggiamento nell’andare avanti nella nostra “missione della misericordia”, la 
sua vicinanza e le benedizioni, ci hanno aiutato molto in quegli anni.
Quale riconoscimento a Papa Benedetto il 26 marzo 2009, alla presenza del Vescovo Adalbert, dedicammo a lui il nuovo reparto della maternità 
e pediatria dell’ospedale da noi fondato in Cameroun. Lo portiamo nel cuore! Marco

Notizie dal gruppo di preghiera in OLANDA
Cari lettori, abbiamo il piacere di pubblicare una bellissima testimonianza che giunge direttamente dall’Olanda dove c’è un “gruppo di 
preghiera Mamma dell’Amore” che Marco ha avuto il piacere di visitare, facendo visita alla Parrocchia olandese, nel novembre 2001. Alcuni 
mesi fa abbiamo avuto la gioia di incontrare la sig.ra Marina e la sua famiglia che erano giunti a Paratico in occasione della preghiera della 
quarta domenica del mese. Già quel giorno ha potuto lasciare a tutti i presenti la sua preziosa testimonianza riguardo il suo personale legame 
con Paratico e le apparizioni della Mamma dell’Amore e la sua particolare esperienza di fede nel paese dove vive. Ringraziamo di cuore 
Marina per questa testimonianza che sicuramente servirà a tanti.
Nella parrocchia di San Titus Brandsma in Veenendaal, durante la quaresima abbiamo iniziato una Novena online per poter offrire anche a chi 
aveva difficoltà a spostarsi, la possibilità di pregare assieme. Dopo la Novena ci siamo ritrovati tre sere la settimana, sempre online a recitare 
il Santo Rosario, concludendo poi la preghiera con un canto in diverse lingue (per la presenza di alcuni stranieri) preso da internet. Premetto 
che gran parte dell’Olanda, soprattutto la zona dove viviamo, è a maggioranza protestante e, anche tra i cattolici, la preghiera del Rosario non 
è molto diffusa e viene vista da molti come una cosa d’altri tempi. 
Nel mese di ottobre ci siamo ritrovati una volta la settimana, questa volta in Chiesa, per la recita del Rosario. Abbiamo un gruppetto che varia 
dalle 15 alle 10 persone dalle quali abbiamo ricevuto anche apprezzamenti per l’iniziativa. Da qui la proposta di ritrovarsi ogni primo martedì 
del mese. Siccome nel gruppo ci sono, oltre a me di origine italiana anche altri stranieri, la prima Ave Maria di ogni decina viene recitata nella 
rispettiva lingua, e così abbiamo l’italiano, il polacco, l’indonesiano e il papiamento. 
A febbraio sarà nominato il nuovo parroco, sarà un prete colombiano ed a quanto pare molto devoto alla Madonna. Affidiamo con fiducia questi 
incontri mensili e il supporto del nuovo parroco (che avrà la responsabilità di ben sette parrocchie) a Maria, affinché faccia germogliare il seme 
che non con poca fatica è stato posto, con devozione e delicatezza, nel terreno. 
Titus Brandsma, il patrono della nostra parrocchia, è stato canonizzato lo scorso 15 maggio da papa Francesco. Era un carmelitano che, durante 
l’occupazione nazista, vivendo pienamente il Vangelo, si era battuto per la libertà. È deceduto a Dachau nel 1942. L’infermiera che gli ha fatto 
l’iniezione fatale, colpita dalla sua fede e personalità, dopo alcuni anni si è convertita al cristianesimo. 
Ci affidiamo anche a lui sotto lo sguardo materno di Maria. Marina P.
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La Chiesa Parrocchiale di Paratico è aperta ogni giorno, per la
preghiera personale davanti all’Eucaristia, dalle ore 7:30 alle 17:30

GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

GENNAIO
* Domenica 22 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in sede 
alle ore 15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario 
di ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa. 

FEBBRAIO
* Domenica 26 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore. Sempre in sede 
alle ore 15 l’incontro di preghiera. Alle ore 18 recita del Santo Rosario 
di ringraziamento in Chiesa Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa. 

MARZO 29° anniversario delle apparizioni
* Domenica 26 a PARATICO (Brescia) alle ore 14 apertura ed 
accoglienza dei pellegrini in via Gorizia n. 30 e recita del Santo 
Rosario davanti alla statua della Mamma dell’Amore.
Alle ore 15 PROCESSIONE verso la collina e incontro di preghiera. 
Alle ore 18 recita del Santo Rosario di ringraziamento in Chiesa 
Parrocchiale e alle 18:30 Santa Messa. 

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma dell’Amore chi 
desidera può far celebrare Sante Messe secondo le proprie intenzioni: 
per i cari defunti o per i viventi. Le intenzioni delle 
Sante Messe, con rispettive offerte (almeno 15 
euro ogni intenzione), quest’anno le invieremo 
ai Sacerdoti delle Diocesi in Africa per aiutare i 
missionari, le loro opere e le parrocchie.

Dai messaggi: “Figli, il frutto della vostra fede si vede nella carità 
e nell’amore che adoperate verso i poveri”. (5 gennaio 2015, dai 
messaggi quotidiani)
“Benedico di cuore tutte le opere realizzate per i più poveri tra i 
poveri e vi esorto a continuare nella carità”. (11 febbraio 2015)
“Cari figli, davanti alla povertà, alla sofferenza e alla miseria, come 
deve comportarsi un Cristiano? Figli, trovate le vostre risposte nel 
Santo Vangelo”. (19 aprile 2015, dai messaggi quotidiani)
“Figli, prego per tutti voi, ascolto le vostre suppliche e, cari figli, in 
modo particolare oggi intercedo presso mio Figlio per gli ammalati 
e per i miei figli che vivono nella povertà e nelle sofferenze”. (26 
giugno 2016)
“Amati figli, quando vivevo su questa terra ho abbracciato la 
povertà, la mia famiglia, sì figli, Giuseppe, Gesù ed Io, a Nazareth, 
abbiamo abbracciato la povertà”. (16 agosto 2016, dai messaggi 
quotidiani)
“Siate l’amore per gli ultimi e gli abbandonati, siate carità per i 
poveri e i miseri”. (5 novembre 2016, dai messaggi quotidiani)
“Figli, vedete il volto di Gesù nel volto del povero e dell’abbandonato”. 
(24 marzo 2017, dai messaggi quotidiani)
“Vi invito nuovamente alla preghiera del cuore ed a vivere la preghiera 
nella vostra vita trasformandola in amore verso gli ultimi, i poveri, 
i malati, gli abbandonati”. (23 luglio 2017)
“Figli miei, bussate, bussate, bussate a tutti i cuori in nome dei 
poveri, degli ammalati, degli abbandonati, in nome del Santo Vangelo 
voi bussate!”. (2 dicembre 2017, dai messaggi quotidiani)
“Benedico gli ammalati, le persone sole, le persone che vivono il 
dramma della povertà”. (22 aprile 2018)
“Vi bacio, accarezzo gli ammalati, i bambini, gli anziani soli e coloro 
che soffrono per la povertà”. (28 ottobre 2018)
“A voi, figli miei, chiedo di pregare, digiunare ed aiutare i poveri per 
la vostra crescita spirituale”. (23 febbraio 2020)

Sostieni e abbonati al periodico per il 2023!
Cari lettori ed amici, la nostra attività editoriale avviene in 
forma gratuita ma le spese di grafica, stampa tipografica 
e di spedizione gravano sul nostro operato. Il giornalino 
da tanti anni porta nelle nostre case il messaggio di Maria 
e ci tiene ben aggiornati sulle opere da Lei desiderate. 
Vi invitiamo anche quest’anno a sostenere il periodico 
“L’Opera della Mamma dell’Amore”, inviando un 
contributo alle spese di stampa e spedizione per il nuovo 
anno. Il contributo indicativo annuale per alleggerire 
la diffusione del periodico è di 20 euro che ci permette 
l’invio ai vostri recapiti di ben 12 numeri e per tutto l’anno. 
Chi desira può mandare, come sostenitore, qualcosa in 
più e questo ci permetterà di spedire il giornalino anche 
ai missionari all’estero, ai sacerdoti e ai gruppi che lo 
desiderano. L’offerta a sostegno del giornalino è versabile 
con il c/c postale numero 15437254; per chi già lo riceve 
per posta è qui inserito il bollettino prestampato. Chi 
desidera può regalare un abbonamento a qualche famiglia o 
amico inviandoci il loro indirizzo. Il sostegno al periodico 
ci permette di diffondere il messaggio di Maria e far 
conoscere le Opere e le Oasi nel Mondo. Grazie ed auguri 
a tutti i nostri cari lettori e sostenitori! 

La Redazione

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, utile per la 
preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libro intervista al veggente: “Paratico le Apparizioni della Mamma 
dell’Amore”, Edizioni Segno.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Libretto sulle virtù teologali “Fede, Speranza e Carità” nei messaggi.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione

MATERIALE RELIGIOSO
IL MATERIALE PUÒ ESSERE SPEDITO


